
^-L'evento a Palazzo Castìglioni in onore del pontefice angolano

Al via la grande mostra
per ricordare Papa Pio Vili

Cingoli
La dimora dove nacque il Papa
angolano Pio Vin (eletto il 29
maggio 1829) apre le porte al
pubblico grazie ad una mostra
per i 250 anni dalla nascita di
Francesco Saverio Castiglioni.
Per l'evento il Comune, la Dio-
cesi di Macerata e i discendenti e
proprietari del Palazzo Casti-
glioni hanno allestito una mo-
stra celebrativa intitolata "Le
stanze di un pontefice" che si
inaugurerà mercoledì prossimo
alle 18. Dunque questo storico

Palazzo (eretto alla fine del '600
lungo la via Maggiore, ora Corso
Garibaldi) riapre le porte al pub-
blico dopo ben 19 anni, da quel
1992 con una grande esposizio-
ne (sempre nel Palazzo Casti-
glioni) dei ricordi di Pio Vili, un
avvenimento storico-culturale
voluto dall'allora sindaco Ema-
nuela Branchesi. Da mercoledì
l'antico Palazzo mostrerà le sue
sale suggestive a cominciare dal
Salone della Musica (una stanza
suggestiva con il soffitto a cupo-
le), i cimeli di Papa Castiglioni
riuniti tutti insieme, ritratti, mo-
nete, medaglie, parati e oggetti
liturgici. All'inaugurazione della

mostra (che rimarrà aperta fino
al 23 ottobre) interverranno i
marchesi Francesco e Adriana
Castiglioni, il sindaco Filippo
Saltamartini, il vescovo di Mace-
rata, Claudio Giuliodori e la
prof. Lorenza Mochi Onori, So-
printendente speciale al Polo
Museale di Napoli. Dunque do-
po quasi un ventennio attraver-
so le stanze e gli oggetti del pon-
tefice si vuoi far conoscere la vita
quotidiana di questo Papa nella
sua casa materna. Il suo fu un
breve ponteficato (morì il 30 no-
vembre 1830) ma intenso con
una particolare devozione per
Cingoli. leo.mass.



CINGOLI MOSTRA PER I 250 ANNI DALLA NASCITA DI PAPA PIO Vili

Nelle stanze
DOCUMENTI, busti inediti, immagini,
abiti vescovili, cardinalizi, papali, armi
dell'epoca e persine la stupenda «Rosa
d'oro», esemplare unico di arte orafa, dona-
ta da Pio Vili a Cingoli il 7 maggio 1 830. E*
quanto si potrà ammirare nella mostra «Le
stanze di un pontefice», che da domani al
23 ottobre rimarrà aperta nel Palazzo Casti-
glioni, in corso Garibaldi.

INIZIATE a Cingoli con la lecito magistrali
del cardinale Martins nella Sala Verdi, le ce-
lebrazioni per i 250 anni dalla nascita di
Francesco Saverio Castiglioni, divenuto pa-
pa Pio Vili il 31 marzo 1829, si conclude-
ranno nel prossimo novembre con l'udien-
za papale in Vaticano. L'inaugurazione del-
la mostra è in programma dopo la conferen-
za di domani, alle 18, nel Palazzo Cima, atti-
guo all'edificio in cui, nelle tredici sale del
piano nobile, l'esposizione potrà essere visi-
tata tutti i giorni fino ali' 11 settembre (ore
16 - 19; sabato e domenica ore 10 - 12.30)
e, fino al termine, in ogni sabato e domeni-
ca con gli stessi orari. Alla conferenza inau-
gurale interverranno i marchesi Francesco
e Adriana Castiglioni, il sindaco Filippo
Saltamartini, il vescovo Claudio Giuliodo-
ri, la soprintendente speciale al Polo musea-
le di Napoli Lorenza Mochi Onori.

CON LA CONSULENZA di Gabriele Ba-

rucca, a cura di Luca Pernici è stato pubbli-
cato un pregevole catalogo, riportandovi
l'apporto dei comitati d'onore, scientifico e
dei collaboratori che hanno contribuito al-
la realizzazione dell'evento. Francesco Sa-
verio Castiglioni (Cingoli, 20 novembre
1761 - Roma, 30 novembre 1830) il giorno
dopo la sua elezione al soglio pontificio
scrisse ai familiari una lettera (l'originale fa
parte del repertorio della mostra) consi-
gliando."... nessun fasto, nessuna pompa
... manteniamoci umili". La rassegna com-
prende pure il busto del papa, opera dello
scultore Nazareno Rocchetti.

Gianfìlippo Centanni



*La città dedica una mostra a Francesco Saverio Castiglìoni

Pio Vili, il Papa di Cingoli
L'EVENTO

Cingoli
Domani ..pomeriggio alle 18 si
inaugurerà la mostra celebrati-
va "Le stanze di un pontefice",
Pio Vffl, Francesco Saverio Ca-
stiglioni. La mostra, che rimarrà
aperta fino al 23 ottobre, è diret-
ta a promuovere e valorizzare la
figura del pontefice angolano il
cui operato, forse a causa della
sua breve durata (maggio 1829 -
novembre 1830), appare poco
conosciuto. Inoltre con l'apertu-
ra al pubblico delle stanze del Pa-
lazzo Castìglioni si vuoi eviden-
ziare la ricchezza di un patrimo-
nio storico angolano certamen-
te pregevole, ma ancora poco

Una sala di Palazzo CastigEioni

noto.
"Ci sono iniziative culturali

che a volte si concretizzano in
pòchissimo tempo, senza aspet-
tare i tempi della burocrazia

(spesso ingrati) -sottolinea il sin-
dacò senatore Filippo Saltamar-
tini - e uno di questi casi è pro-
prio questa mostra celebrativa
per i 250 anni dalla nascita di
Francesco Saverio Castiglioni,
nostro illustre concittadino, di-
venuto Papa Pio VOI. La massi-
ma disponibilità dei discendenti
e i proprietari del Palazzo, Mar-
chesi Castiglioni, è alla base di
questo progetto".

Le stanze del Palazzo, dimora
del pontefice cingolano, vengo-
no aperte al pubblico dopo quasi
trent'anni (la prima volta fu nel
1992). Attraverso questo percor-
so storico-culturale, i visitatori
potranno conoscere la vita di
questo Papa che pur nel suo bre-
ve ponteficato fu molto incisivo

nel periodo napoleonico a soste-
gno della difesa dei principi cat-
tolici e dell'autorità papale. Gra-
zie al suo intervento i cattolici po-
terono sedere in Parlamento e ri-
coprire cariche pubbliche nei
paesi anglosassone, n Comune
di Cingoli non poteva non impe-
gnarsi nel contribuire a questo
progetto celebrativo a favore
della figura del "suo" pontefice,
non foss'altro per il grande amo-
re da questi rivolto alla sua terra
di origine. "Si tratta - spiega Sal-
tamartini - di un atto dovuto nei
confronti di una città alla quale
Pio Vm, pur nel breve pontefi-
cato, si mostrò sempre profon-
damente legato da una devozio-
ne e da un amore senza uguali".

All'inagurazione interverran-
no i marchesi Francesco e Adria-
na Castiglioni, mons. Claudio
Giuliodori vescovo della Diocesi
di Macerata e la professoressa
Lorenza Mochi Onori soprin-
tendente al Polo Museale di Na-
poli.



Fu dimora di papa Pio Vili

Palazzo Castiglioni
riapre dopo 29 anni

Oggi alle 18 il sindaco Saltamartini inagurerrà
al Palazzo Castiglioni, dimora del papa cin-
golano Pio Vili, la mostra celebrativa "Le
stanze di un pontefice". Il Palazzo torna ad
aprire le porte al pubblico dopo 29 anni. Locali
e spazi suggestivi dove Francesco Saverio Ca-
stiglioni (proclamato Pio Vin il 29 maggio
1829) è nato e che "raccontano" la vita di que-
sto pontefice che pur nel suo breve ponteficato
è riuscito a difendere nell'era napoleonica i
diritti dei cattolici.

Stanze come La Sala della musica, la Ca-
mera da pranzo, il Salone dei ricevimenti, la
Camera del Papa, la Sala delle armi, l'Archivio
papale ed ancora l'Ingresso del Palazzo, la Sca-
la nobile e il Giardino evidenziano la storia e la
bellezza di questo Palazzo costruito alla fine
del '600. E tra le tante cose interessanti da
vedere nella mostra celebrativa anche un'o-
pera dell'artista cingolano Nazzareno Roc-
chetti: un busto cromatico in terra cotta del
Papa, realizzato appositamente in occasione
dei 250 anni dalla nascita di Francesco Saverio
Castiglioni.



la mostra

DI ENRICO LENZI

U no «scrigno» che si apre
alla città. Ma soprattut-
to l'occasione per ri-

proporre ai suoi concittadini e
agli italiani l'opera e la vita di
Francesco Savcrìo Castiglioni,
che il 31 marzo 1829 venne e-
letto al soglio pontificio con il
nome di Pio vili. E proprio a
Palazzo Castiglioni a Cingoli,
paese natale del Pontefice di
cui quest'anno ricorre il 250'
anniversario della nascita (20
novembre 1761), si apre que-
sta sera alle 18 la mostra «Le
stanze di un Pontefice», alla
presenza, tra gli altri, dei di-
scendenti marchesi Francesco
e Adrìana Castiglioni, del ve-
scovo di Macerata-Tolentino-

Cingoli ricorda Pio Vili e apre la sua casa natale

Recanati-Cingoli-Treia Clau-
dio Giuliodori e del sindaco di
Cingoli Filippo Saltamartini.
Un percorso di undici stanze,
situato nel piano nobile del Pa-
lazzo - attuale residenza pri-
vata dei marchesi - che per-
mette di vedere i luoghi dove
il futuro Pio Vili nacque e vis-

se la sua gioventù e dove,
quando intraprese la carriera
ecclesiastica, ritornò per bre-
vi periodi di riposo. E cosi, gra-
zie alla mostra, sarà possibile
salire al primo piano di Palaz-
zo Castiglioni e «percorrere le
diverse sale ricche di-oggetti e
arredi appartenuti a Pio Vili»
come spiega Luca Pernici di-
rettore degli istituti culturale
della città di Cingoli e curato-
re del catalogo della mostra.
Ecco la «sala delle armi» con la
grande tela opera del Camuc-
cini che raffigura Pio Vili. Ma
vi si trova anche il busto di
marmo dello stesso Pontefice
opera di Teneranì. «Si tratta -
spiega Pernici - di alcune del-
le tele e dei busti marmorei
che raffigurano anche France-

sco Saverio Castiglioni quan-
do fu vescovo, poi cardinale e
infine Papa». Nel percorso il
visitatore s.i imbatte anche nel-
la «cappella privata», sulla cui
architrave vi è posta la scritta
latina «Ecce porta coeli» (Ecco
la porta del ciclo). E poi «l'ar-
chivio privato Castigboni», che
«la Soprintendenza archivisti-
ca defle Marche ha dichiarato
di notevole interesse storico».
Ma di grande interesse è an-
che «la oiblioteca», che «in o-
rigine era distribuita in ben
cinque stanze con oltre 17.500
volumi, che oggi hanno trova-
to collocazione nella bibliote-
ca comunale di Macerata». In-
tatta con il suo mobilio origi-
nale settecentesco è anche la
«camera da letto», dove tra i ci-

Palazzo Castiglioni ospita
il percorso espositivo sulla
vita di Francesco Saverio
Castiglioni a 250 anni dalla
sua nascita nelle Marche
Da vescovo si oppose
al giuramento di obbedienza
a Napoleone e finì in cella

meli esposti, vi è anche «la va-
ligia da viaggio di Francesco
Saverio Castiglioni». Un per-
corso davvero straordinario
che fino all'I 1- settembre sarà
visitatale tutti i giorni (matti-
no e pomeriggio), mentre dal
12 settembre fino al 23 ottobre

si potrà vedere soltanto al sa-
bato e alla domenica.
La chiusura della mostra sulle
stanze di Pio Vili Castiglioni, il
23 ottobre prossimo, coinci-
derà con un altro appunta-
mento importante nelfambi-
to delle celebrazioni per i 250
anni dalla sua nascita. «Si trat-
ta di un convegno - spiega Per-
nici - sulla figura e l'opera di
PioVIII», che in gioventù in-
traprese anche studi giuri-
sprudenza. Vissuto in un pe-
riodo storico difficile nel 1800
venne nominato vescovo di
Montalto Marche, ma, qual-
che anno dopo, il rifiuto di giu-
rare obbedienza a Napoleone
gli costò l'arresto, il carcere e
I esilio. Nel 1816 venne trasfe-
rito a Cesena e ricevette il ti-

tolo cardinalizio. Nel 1821
venne chiamato a Roma come
Penitenziere maggiore e si oc-
cupò anche di altre attività
nella Curia romana. Collaborò
con Pio VII e con Leone XII. E
proprio nel conclave convo-
cato alia morte di quest'ulti-
mo (il lOfebbraio 1829) venne
eletto Papa (il 31 marzo 1829).
II suo pontificato concluderà il
30 novembre 1830. «Il conve-
gno, oltre alla mostra - conti-
nua Pernici -, ripercorrerà il
magistero di Pio Vili, ma an-
che del vescovo e poi cardi-
nale Castiglioni». Occasione
di rilancio di un patrimonio
storico e artistico, in una ter-
ra, le Marche, che tra pochi
giorni ospiterà il Congresso
eucaristico nazionale.



Una mostra celebra i 250 anni ddla nascila di Pio Vili
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* Cingoli, tante autorità ed esponenti del mondo della cultura per l'inaugurazione della mostra su papa Pio Vili

Palazzo Castìglioni si apre per far conoscere Le stanze di un pontefice

LEONARDO MASSACESI

Cingoli
Più di 200 persone (tra quelle
presenti nella Sala delle Confe-
renze di Palazzo Cima, dove si è
tenuta la presentazione dell'e-
vento e quelle davanti a Palazzo
Castìglioni in attesa di visitare - a
gruppi di 35 - le stanze del Papa
cingolano Pio Vili) hanno par-
tecipato all'inagurazione della
mostra celebrativa "Le stanze di
un pontefice" per i 250 anni dalla
nascita di Francesco Saverio Ca- Palazzo Castiglioni ieri dopo l'inaugurazione FOTO CALDARELLI G.C

stiglioni. Un evento che ha ri-
chiamato molte autorità politi-
che, civili, religiose e militari. Ad
aprire i lavori fl responsabile del-
la Biblioteca comunale Luca
Pernici. Poi si sono succeduti gli
interventi del sindaco Filippo
Saltamartini, del vescovo della
Diocesi di Macerata Claudio
Giuliodori, del marchese Fran-
cesco Castiglioni e della Soprin-
tendente speciale al Polo Musea-
le di Napoli, la professoressa Lo-
renza Mochi Onori. Tutti hanno
sottolineato l'importanza della
figura di Pio Vili pur nel suo bre-
ve ponteficato durato diciotto

mesi, da maggio 1829 a novem-
bre 1830. Il primo cittadino ha
ringraziato i marchesi France-
sco e Adriana Castiglioni per la
disponibilità data per allestire
questa importanteesignificativa
(non solo per Cingoli) iniziativa.
È vescovo Giuliodori ha definito
l'evento un'occasione preziosa
per far conoscere la personalità
di questo Papa che ha inciso in
maniera profonda nella storia
del nostro paese. Per Cingoli, per
la Diocesi e per il territorio rap-
presenta una figura di grande
prestigio e di notevole rilevanza
culturale e spirituale. La profes-

soressa Mochi Onori si è soffer-
mato sull'impegno sociale del
pontefice nel periodo napoleoni-
co ed ha invitato le istituzioni ha
promuovere un convegno per
studiare e approfondire il rap-
porto del Papa alla cultura e alla
società del momento. La mostra,
allestita grazie alla preziosa col-
laborazione di Gabriele Barucca
della Soprintendenza di Pesare,
resterà aperta fino al 23 ottobre.
Tra le autorità gli ambasciatori
Balboni Acqua e Biondo, il capi-
tano Palombo, il sindaco di San
Beverino Martini e gli ex ammi-
nistratori Giorgi e Branchesi.



Inaugurata la mostra
«Le stanze di un pontefice»

SUCCESSO per la mostra 'Le stanze dì un pontefice'
aperta fino al 23 ottobre e inaugurata l'altra sera nel
Palazzo Castiglioni per il 250° della nascita di Francesco
Saverio Castiglioni divenuto papa Pio Vili. C'erano il
sindaco Filippo Saltamartini, il vescovo Claudio
Giuliodori, il marchese Francesco Castiglioni, la
soprintendente Lorenza Mochi Onori (insieme nella foto
di Francesco Cardarelli)


